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Il Dramma , tratto dalla conosciuta 
tragedia del sig. di Voltaire^ è com- 
posto dal Sig. Andrea Leone Totto^ 
la poeta drammatico de’ Reali Tea- 
tri di Napoli . 

La Musica dal Sig. Carlo Conti Mae- 
stro di Cappella Napolitano . 


Architetto de*^ reali teatri , e direttore 
delle decorazioni , Sig, Cavalier Nic- 

COLINI . 

Le Scene sono state inventale, dise- 
gnate , e dipinte dal Sig. Pasquale 
Canna . \J esecuzione per quelle 
di architettura dal Sig. Niccola Pe^ 
landi ^ e quelle di paesaggio dal 
Si». Raffaele Trifora . 

Macchinisti Signori Giuseppe e Do- 
menico Pappalardo . 

Direttori del vestiario , Sig. Tomma-‘ 
so Novi per gli abiti da uomo , 
Sig. Filippo Giovinetti per quelli 
da donna » 
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INTERLOCUTORI. 

ST\ TIR A., sotto le spoglie di sacerdotessa di 
Diaua , 

Si^tiora Conielli-Rubini . 

OLIMPIA , 

Signora Mcrìe-Lalar.de , accademfta filar- 
monica di Bologna . 

CASSAKDRO , 6glio di Antipalro , Re di Ma- 
cedonia , 

Signor Rubini . 

ANTIGOKO, Re di una parte dell’Asia, 
Signor Binoghi . 

ILGEROFAKTE, 

Signor Benedetti , al servizio della reai cap- 
pella Palatina . 

LA PRIMA MllNISTRA DI DIANA , 

Signora Manzocchi Almerinda . 

SOSTENE , guerriero di Cassandre , 

Signor David Antonio . 

ERMATE , guerriero , e^fonfidenle di Antigono, 
Signor Ckizzola , 

Sacerdoti ) j; _ 

aacrrdotesse ) 

Guerrieri Macedoni , 

‘ Guerrieri Asiatici . 

Popolo di Efeso . 

Z.’ azione è in Efeso . 


In grazia della brevità si omettono i versi virgolali . 

AT- 

' I* " 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Gran piazza festivamente adorna. Dal Iato dritto 
atrio del famoso tempio di Diana . Maestosa 
tribuna a guisa di trono elevata in mezzo . 

Xe schiere Macedoni , cd Asiatiche^ in doppie file 
disposte , circondano la piazza , ov è accorso 
numeroso popolo spettatore. I Grandi di ambi ■ 
i reami con Ermate , e Sostene , e (quelli dì 
Efeso occupano i due lati della tribuna^ dove 
sono assisi Cassandra y ed Antigono . Il Ge- 
rojante co' Sacerdoti è sugli scalini del tem~- 
pio . Le Sacerdotesse ^ e la prima Ministra so» 
no nell' atrio . Ara accesa in mezzo . 

Popolo di Efeso . 

JEfeso ! esulta ! i cantici ; 

Innalza al ciel giuliva , 

Or clie.il tuo freno a reggere 
Scelse la casta Diva 
11 primo Eroe dell’ Asia , 

Di Grecia lo splendor . 

Guerrieri^ Ermate ^ e Sostene» , 

Le azzurre vie men rapido 
Trascorra il carro aurato ^ 

E Febo eterno ah I rendaci 
Anno così beato , 

- Che il volgere de’ secoli ' . 

Pari non ebbe ancor . 

Gcr» Nume! s’è ver, che immagine 
I Regi di te sono , 

A 3 Ser- 
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Sac. 


S^bacì un sì bel dono > 

Degno del tuo favor! 

Pr. Min. La coppia illustre , e prode, 

Oh Leila Dea , tu reggi 1 t 

Un popolo proteggi 
A te devoto ognor ! 

Un popolo proteggi 
A te devoto ogiior ! 

Coro , ed i suddetti . 

E di Cassandro , e Antigono , 

Che ì rei nemici bau' domi , 

Ovunque ornai risuoni no 
I gloriosi nomi , 

E i due Campioni accolgano 
I voli di ogni cor! 

Fin die vita a me concede 
L' immutabile destino , 

' Al piacer , che in sen vi siede , 
Grato , amici , ognor sarò . 

Fausto arrida il sommo Giove 
Al ferver de’ vostri cori ! 

Le mie cure , i miei sudori 
Sempre a voi consacrerò. 

Cas.Ant. Nel pacifico governo 

Sia del nostro amore alterno 
Dolce flutto quella calma. 

Che qui stabile regnò . 

( Intrecciasi una lieta danza popolare . ) 
Coro . Sost. Erm. Gerc^. Prima Miniera . 
Vivan gli Eroi magnanimi ! 

Oh avventurato gictfno ! 

Spiri la gioja intorno , 

Che ogni anima inondò ! 

{ Cassandro , ed Antigono discendono dalla, 
tribuna ) . 

Cas. Hieda agli uffizj usati 
Il popolo , e ’l guerrier . 

Ant. 


Cas. 


Ant. 
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Ant. ^ Supplici Toti 

Porga ogni labbro al eie! , perché ne ispiri 
Puro zel , sagge leggi , e nel sentiero 
Di giustìzia , e clemenza 
Ne serbi ogaor . 

Ger. Delle vostre alme è guida 

Magnanima virtù. Della discordia 
Sia lunge ognor la face •, 

Ed al lato di Astrea regni la pace . 

( Entra col sacro corteggio nel tempio . Lt 
truppe si ritirano . Restano Cassandra , ed 
Antigono . Ermate y e Sostene in J'ondo 
con poche guardie . ) 

Ant. DI verace amistà tenero pegno 
Ricevi in questo amplesso . 

Cas. Ed in noi spento 

Sia r antico llvor . 

Ant. Di nostre gesta 

Il mondo ammirator vedrà , che fia , 

Efeso a prosperar , lunge il funesto 
Odio , che ad ambi in sen finor fu impresso ^ 
Di Antigono , e Cassandro un voto istesso . 
Cas. ( Traditori mi sei noto! ) 

Ant. ( Invan t'infingi 

Scaltro simulator ! ) 

Cas. Di quanto il fato 

Amico a tae concede , a tuo talento 
Chiedi , e tutto otterrai . 

Ant. ( Questo è il momento! ) 

Vuoi , ch'io ti chiegga un dono , 

Pegno di stabil pace ? 

Cedimi Olimpia , e sono 
Contento appien di te . 

( Cassandro è sorpreso y ma si reprime % e 
risponde con ironìa . ) . . * 

Cas. Olimpia! io mi sperava, . 

Che a me chiedessi un regno ; . 

' - - A -4 . , Do- 
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Dono si Umile è indegno 
Di un prode Eroe , di un Re . 

Ant. Talvolta un bel sembiante 

Del soglio il merlo avanza . 

Cas» Antigono ! T istante 

Questo di amor non k . 

Ant. Io non comprendo... 

Cas. Appieno 

M’ intenderai fra poco . 

Ant. Ma il volto , pria sereno , 

Cangi in pallor perchè ? 

Cas. ( Gelosa smania ! 

Fuggi dal petto ! 

Da me deb involati 
Crudel sospetto ! 

Costante è Olimpia , 

Fido è quel cor . ) 

Ant. ( Gelosa smania 

Li ferve in petto ... 

La mente ingrombrali 
Crudel sospetto ... 

Ma troppo è Olimpia 
Fida al suo amor ! ) 
Amico , è la mia speme 
Dunque delusa ? 


Cas. 

11 giorno 
Pria che cadrà , vedrai 


Olimpia , e allor saprai 
li suo destin .... 

Ant. 

Ma , dimmi 
In poter mio sarà ? 

Cas. 

In tuo poter? .... 

Ant. 

Ti adiri ? 

.Cas. 

No . . . 

Ant. 

Ti agiti , e sospiri? 

gas. 

Basti cosi : Cassandro 
Di lei risolverà . 


A 2. 
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( Impeli miei! per poco 
Celatevi nel seno l 
Ah! mi serpeggia un focol 
Un lento , e rio veleno ! 

■Quest’ anima di pace 
Capace ... oh Dio 1 non è ! ) 

( Cassandra parte con Sostener e là sue squadre. ) 

Ant. » L’ udisti, Ermate amico? 

Erm. » A me perdona 

» Il franco favellar . Bellica tromba 
» Mentre ovudque risuoaa , ed impaziente 
» De’ regni di Alessandro il gran partaggio 
» L’ Asia , la Grecia attende , 

» Intempestivo ardor quell’ alma accende ? 

Ant. » Tutto non sai . Alto mistero asconde 
>1 La schiava di Cassandro , « come a lui , 

» Anche a me solo è noto . Arte lo guida 
ji Ad impalmarla , e non amor . Sul crina 
» Tenta cosi 1’ astuto 
» Il serto di Alessandro 
» Assicurar . Quando saprai l’ arcano , 

» Dirai , che nel mio core 
» Non sorge intempestivo un vano ardore. 

( partono colle guardie . ) 


SCE- 
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Interno recinto del tempio . Ara di pietra In mezzo. 
Stalira da sacerdotessa . 

imembranza funesta 
Di tante mie sciagure ! a dileguarti 
Il lasso di tre lustri ancor non basta ? 

» Nè basta.... aitoè ! l’eterno pianto, ond’io 
» Stancai le luci , ad obbliar la iiglia , 

» Che sulTalbor degli auni 
» Mano spietata a me rapi .... lo sposo. . . . 
» Le mie grandezze .... il soglio , 

» Che m’involò la frode , il tradimento? 

1» Tutto per mia sventura ognor rammento! 
Sacro recinto ! in queste spoglie avvolta , 

Se a’ nemici mi ascondi , accogli almeno 
I gemiti dolenti , 

Che il mio strazialo core 

Non sa frenar nel cupo suo dolore ! 

Casta Dea ! se tanto afaimo 
Merta allìn qualche ristoro , 

Da te sol la figlia imploro , 

Deh tu a me la rendi almeR ! 

£ avventurata appien 
Sarà Statira allur , 

Colmo di gioja in sen , 

Respirerà il mio cor ! 
SCENA III. 

Jl Gerojante , prima Ministra , Sacerdoti , 
e Sacerdotesse . 

Ccr. Sacerdotessa , a questo giorno è sacro 
L’ uffizio tuo primier . » La Dea ti elegge 
» Nunzia della sua lecce 
» Deir Asia a’ vincitori , e poi Ministra 
■» Nella pompa solenne 

» Di 
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» Di un’ illustre imeneo . 

Tr. Min. » Straniera , ignota y 

» Questo asilo ti accolse , e nel silenzio 
» Qui le colpe espiasti . 

■Ger. Or del gran rito 

A farti degna alto dover t’ impone 

^ Lo stato , il nome a palesar . 

Sta. Che mai y 

Pontefice , mi chiedi ? al divia guardo , 

Che in ogni cor penetra , ah ! troppo note 
Sono le mie, sciagure I io qui celata , 

£ nel mistero del silenzio avvolta , 

,Gli angosciosi miei di viver desio . 

Ger. Noi dei : tei vieta il Dio , cui servi , e invano 
Al rispettahil cenuo 

Sottrarti puoi . Ma a che tu fremi? e ascondi 
L’ atterrito tuo sguardo ?» ah ! ti conforta \ 

» E se queir alma è contumace ancora , 

» Ti volgi al Nume, e ’l suo perdono implora. 

Sta. » Io rea!... no, Gerofante ... in me ravvisa 
» La più infelice tra i mortali . . . 

Ger. » Ah ! sola 

» Nel vortice del mondo 
» A penar tu non sei ! 

Pr. Min. » Sollievo appresti 

» A’ mali tuoi la man celeste, ognora 
» Largiva a’ sventurati . 

Ger. Ornai favella . 

Sta. Ma è tal lo stato mio, che periglioso 
Il palesarlo fia . 

Pr. Min. Noi ti giuriamo 

Infraugihll silenzio . 

Ger. E fia la Diva 

Vindice inesorabile 
Del trasgressor . 

Sta, Ma dinimi pria , s’ è vero « 

Che fra gl' iniziali 

Di 
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Di questo femplo sia Cassandre il crudo, 
Colmo di tante colpe ? 

Cer. Ei de’ suoi falli 

Conobbe il peso , e seppè 
Espiarli col pianto. 

Sta. Ab ! traditore ! 

u Ei v’ Ingannò . Sopprime 
» Ogni rimorso un alma , 

» Che invecchiò ne’ delitti , e fa disprezzo 
» Del sacro aitar chi alle rapine è avvezzo . 
Ger. Che parli ? 

Sta. 11 ver . La vittima in nae vedi 

» Del perGd’ opprcssor ... colei , che un giorno 
» Sul Iron del Re de’ Regi 
» Fu sposa a im Semideo ... la prole illustre 
» Di Dario il grande... quella, 

Che dalla man del barbaro Cassandre , 

Di ferite coverta, 

Spenta si pianse , a voi si svela , e misera , 
Sol vendetta invocando , ancor respira ... 
Siatira io son... 

Coro Cielo! e fia ver? con sorpresa. 

Gtr. Pr. Min. Statica ! \ 

Ger. Tu vivi ancor ? 

Sta. Serbò pietoso il Nume 

Della strage i miei giorni , e in queste spoglie 
Qui mi celai . 

Ger. E a grandi eventi il cielo 

Forse ti serba ancora . 

Sta. Ebben si compia 

11 divino voler . Del traditore 
Come all’ odiato aspetto 

O sdegni miei potrò celarvi in petto? partono. 


SCE- 
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SCENA IV. 

Slnnza eli Olimpia nel recinto del tempio . 

Olimpia , indi Statila , e la prima Ministra . 

Oli. Alle mie gioje In seno 

Che più Lramar potrei , 

Se arride a voli miei 
Propizio U Nume Amor? 

Ah! son felice appieno ! 

Sento bearmi il cor ! 

O amica immagine 
Di lieta sorte ! 

> O indissolubili 

Care ritorte ! 

Per voi quest'anima 
Mi brilla in petto , 

E in dolci palpiti 
Di bel diletto 
Tutta s'inebria! 

Coutenta è ognor ! 

jPr. Min. Alla Ministra , che la Diva elesse 
A compier le tue nozze , 

Ti prostra Olimpia . » Nel solenne rito 
» Gl’ incensi , il sacro fuoco, i doni eletti , 

» L’ acqua lustrale alla sua destra è dato 
» A’ Numi offrir. Propizia a te discenda 
» La Dea triforme, e lieta appien ti renda, parte. 

Sta. ( Vittima sventurata 

Di un cor malvagio! io ti compiango! ) 

Oli. 

Mi sei I fra le compagne 
Te non vidi finor . 

^ Sta. Vissi a me stessa 

E solinga , e dolente 
7 re lustri in erma stanza. Or de’ Celesti 
Un rispcttabil cenno a le mi tragge', 

£ alia ponq)a nuzial . 

Oli. 
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Oli. » Me avventurata , 

» Se il rito y a cui presiedi , alfìn ti rende 
» Ai sacri uffizj , ed alle amiche ! ah ! possa 
» Il ciel , che a’ tuoi doveri or ti richiama , 

» Ridonarti la calma l 
Sta. ulnvan la hraraa . 

» L’ esacerhato cori.* tiepido sangue 
» Versa ©gnor la profonda, ampia ferita, 

» Che un perfido vi apri L 
Oli. Dunque rapila 

Ti è la pace per sempre ? 

Sta. I mesti accenti 

Tronchiamo , Olimpia * Il tuo soave aspetto 
Quanto è grato a quest' alma!., a te vicina 
Tace in parte il mio duol .. vieni... mi abbraccia!' 
Oli. Madre!., che tal mi sei, se come figlia 
Mi guidi all'ara, al sen mi stringi I. . il Cielo,. 
Che della genitrice in su l’ albore 
De’ giorni miei volle privarmi , almeno 
Una madre mi renda in te di amore ! 

Sta. ( Qual’ insoliti moti io sento al core ! ) 

Dove nascesti , e da chi mai ? 

Oli. Bambina , 

Fui di Anlipatro schiava. Orrenda guerra^ 
Destava in Asia , e in Macedonia allora 
La dìsputa del soglio 
Di un gran conquistatop * 

Sta. ( Stelle! ) 

Oli. Alla strage 

Mi sottrasse Cassandre , e allo splendore 
Della paterna reggia 
Mi educò generoso * 

Sta. » ( Ab! sento in fronte 

)) Le chiome sollevar ! ) 

Oli. » Tenere cure 

}> L' arbitro dì mia vita 
» Mi prodigò ; fervido amor li accesi j 

» E , 
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» E , spento il gcnitor , della sua destra 
» Mi offre il pregiato dono ; 

» Frange i miei lacci, e mi sospinge al Irono. 
Sta. Tu schiava in Babilonia? .. e al/*>r, che il nembo 
Di feral guerra. . . oh Dei possenti ! e quale 
Ai tempi ... al luogo . . . all’ età sua , couferoie 
Alla mia figlia ... in questo Sen si desta 
Lusinghiera speranza ! ' - 

Oli. A che lo sguardo 

Agiti in me tanto commossa ? 

Sta. » Oh affetti !... 

» Oh voci di natura ! . . . . oh dubbio atróce I 
» Voi mi straziate , e tutte ih me vi sento 
» Tenerezza , e dolor . . . gioja , e tormento ! 
Oli. La man Imi stringi , e palpiti ? 

Parla . . . perchè sì o]ppressa ? 

Sta. Ah ! la ravviso !... impressa 
È in lei la cara itnmagìùe 
Del ihio consorte ! ( Jissandola . ) 

Oli. Avesti , 

Donna , tino sposo ? 

Sta. . Oh Numi ! 

Fervido a me vibrava 
Così r amato sguardo 
Allor che ritorua\Ti 
Dal bellicoso azzardo ! 

OK. Che dì tu mai ? 

Sta. ^ Gran Dio ! 

'Così guatòmmi allora , 

Che accolse le mie lagrime , 

E del già vinto Dario 
La supplice famiglia 
Seppe con cor magnanimo 
Da céppi sollevar 1 

Oli. La mia dubbiezza ... ah ! dissipa ! 

Clic mai pensar degg’io? 

Perchè r aspetto mio 

Tau- I 
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Sta» 


Oli. 


Sta. 

OU. 


Sta. 

Oli. 

Sta. 

Oli. 

Sta. 

Oli. 

Sta. 

Oli. 

X 


.Coro . 
Sta. 
Coro . 


Sta. 

Oli. 


Tanto ti fa tremar? 

Potrei sperare .... oh Ciel ! 

Che un raggio tuo seren 
Il tenebroso \el 
Possa squarciare almen ? 

Scenda pietoso Ciel 
Un raggio tuo seren , 

Che di queir alma il gel 
Possa sgombrare almen ! 

Dimmi , il destin ti è nolo 
Della tua genitrice ? 

£stiula la infelice 
Fu al nascer mio . Pietosa 
La buona educatrice 
Alle mie preci , il disse : 

Tutt’ altro tacque. 

Ah ! è dessa 1 

Chi mai ? .... 

Vieni al mio seno ! 

Xo son .... 

Chi sei? ( 

( Si ode di lontano suono festivo . .) 

Che sento, l 

Mi chiama quel concento 
Air imeneo ! . . . . 

Che pena ì 

• Chi sei ?.. . deh parla .... 

SCENA V. 

Sacerdotesse frettolose , e dette . 

J^ir ara ! 

( Oimè ! ) 

Pronta è la pompa : 

Vieni y Ministra , e adduci 
Olimpia . 

( Oh Ciel ! ) 

Le luci 

MoUi 


Digilized by Goog[e 



*7 


Coro. 

Sta. 

Coro . 


Oli. 

Sta. 


Oli. 


A 2. 




Molli bai di pianto, e fremi? 

Ti affretta ! 

Ah! mi conduci. ( ad Oli. ) 
Prima alla morte ! ' 

Vieni ! 

^ ( " ripete il suono . ) 

Odi quel suon tèsti vo , 

Che del Reai consorte 
Annunzia ornai 1’ arrivo . 

Stringi le mie ritorte 

Felice io sia per te ! 

Felice ! > • ■ t inganpi . ^ 

Tu corri agli affanni . . 

, , Olimpia !... se mài v . 

Tu fossi ... ah ! non sai 
Qnai triste vicende . . , 

Qual sorte ti attende I * * ’ ' 

AI par della tnadre 
Tu vittima sei . . , ' 

Del sangue di un padre... 

In odio agli Dei... 

E tinta la destra 
Del reo traditor J 
Tu colmi di orrore... 

Di dubhj il mio core 1 
Trovai nel mio sposo 
L'Eroe generoso,... 

Per luì spiro vita... 

Al soglio m’invita . . . 

Qual sangue ha ver.sato? 

Qual’ è il suo delitto ? 

In fiero conflitto 

‘ Tu immergi . quest’ alma ! » 

Sen fogge la calma ! 

La ingombra il terrori 
Oh stelle !.. se irate ‘ 

Splendeste finor , 

B Per 
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Pier me deh placate 
Il vostro rigor ! 

'Curò 'Di gi«ja è il momenlo 

Ti attende' lo sposo... 

Soave contento 
Ti 'scenda nel cor ! 

( Statira é ’qunsi con piolenza condotta da 
Olimpia ^ e dalle Sacerdotesse . ) 

SCENA ULTIMA. 

t 

Gran piazza come nella prima scena . 

// popolo si avarita' littissimb . La falange Mace- 
done dopo festiva marcia , ‘e guidata da Soste- 
ne, si schiera dinanzi ai t atrio del tempio-, in- 
di Cassandra , ed Antigono con Erfnate . In fine 
gli altri attori , che ' Saranno indicati . 


Coro \ di tue vittorie 

Vanti il trofeo maggior. 

Se aggiungi alle tue glorie 
Del nostro Eroe l’ardor . 
Avventurala innestasi 
La Yosa al verde allòr, 

Se ai -gran Cassandre Olimpia 
Offre in"tril)Ulo il cor . 

• Di fortunati auspicj, 

Di •stabile 'pf®cér 
* Deh scendi © Nume aligero 

E ’ j -I 

•segno , e meSsaggier I 
dnt. Cassandre ! e a che festivo 

Suono 'd’ intorno echeggia ? 
Guai 'nomi appièn giulivo 
li Tdpdlo festeggia?.' 

Sarei di ‘schérno oggèlto? 
Deriso 'ancor da te ? ' . 


Cas, 
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€as^ Fid® alla mia promessa 

U sai , fui sempre , e sono j 
Vedrai la schiava istessa , 

Che a me chiedesti in dono : 

E al suo costante aiTello 
Render vedrai mercè . 

^nt. ( L’ ira , che ferve in petto , 

posso in me ! ) 

\JaSm ( Mostra al suo torvo aspetto 
L ira, eh’ è ascosa in se! ) 

( Si avan^ dal tempio il Gerofante. co' Sa-, 
ccrdoti , e gf iniziati , indi le Sacerdo- 
tesse , talune delle <mali recano un ara, 
e dicati bacjtu, oae le ghirlande di rose, 
e C acqua lustrale. Chiude il corteggio 
sacro Olimpia , accompagnata da Statira , 
thè la segue a stento smaniosa , e chiusa 

nel suo aalo. L'ara è posta in mezzo aUt^ 
fcena . ) * - 

Coro di Sacerdotesse • 

Al nodo augurato , 

' A fiamme sì belle 
Sia .prospero il Fato , 

^ Arridao le stelle , 

E ®pJcuda di Cintia 
Il raggio seren ! 

( Oh fiero tormento ! 
r / sento - nel sen 1 ) 

( Soave contento ! 

Ger. È duplice il pUcè^ che^rqucL giorno» 

S'd^TcelU ^ 

Degli Eroi , che in quest’ anno 
jVe reggono il governo . .Or di Cassandre 
L anima generosa al trono innalza 
ha giovanetU Plimpia , e premia in lei 
^ B a Fi* 


Cas. 
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Fido arder , rare doti , alma Lellade . 

L' ara si acc<*nda , e ogni anima l'estiva 
Dia plauso all’ imeneo con lieti evviva . 

C oro E rm.S OS. Or su la Leila coppia 
Felicità discenda , 

Se fausto Imene accoppia 
Alla Leltà il valor . 

Sta. Ant. ( E in mezzo a tante pene 
Regger potrai mio cor ? ) 

Cas. Oli. (Ah ! presso al caro Lene 
Balza di gioja il cor ! ) 

Ger. Ministra ! e a che la sposa 
^ou guidi all'ara ancor? 

( a Statira , che freme . ) 

Cas. Tu di Iq^uest' alma anziosa 

Corona i voti ! ( a Statira . ) 

Sta. Aht. ' ( Oh smanie ! ) 

Gcr. Arsane ! ( a Statira . ) 

Oli. Ah! vieni! prendendola per mano. 

Sta. ( Oh furie ! ) 

Coro. Erm. Sos. 

Si agita ? e a che ? 

Sta. No . . . fermali ! 

Arresta il piè!., ravvisami! 

( Slanciandosi in mezzo, e svelandosi , dice a Cas.y 
Cas. Ant Statira ! 

Coro Oh eie! I 

Sta. Sì ... barbaro ! 

Io vivo ancor... ma misera... 

Ma sol di’ un Dio la folgotre 
Ad invocar su te ! 

Oli. Ant. Coro . 

Oh qual sorpresa ! 

Cas. È dessa ! 

Ger. ( Incauta! ) 

Sta. A me ti appressa 

Olimpia , e fuggi U perfido , 


Che 



Cas. 


Oli. 

^nt. 

Oli. 


Cas. 

Ani. 


as 

Cile in te novella vittima , * 

Tenta immolar ... 

. Deh placati! 

Ah ! vedimi al tuo p'è ! 

Quel sangue involontario 
lo sparsi ... il giuro ai Numi! 

Che ascolto ! 

( Oh sorte ! ) 

Ai lumi 

Già cade“un velo ! 

( Vacillando . Le Sacerdotesse la sostengono. ) 

Olimpia !.. 

Ah! si soccorra!.. 

Arrestati ! ( a Cas. ) 
Rincorati o Statira ... 

Un grande arcano io svelo ... 

'La figlia tua rimira ... 

Eccola... è Olimpia!... 

Oli. Sta. • Oh stelle ! 

Ant. Quel traditor ribelle 

Seppe involarla allora , 

Che ti trafisse , ed ora 
Sotto altro nome... 

Oh cielo ! 

Tu la mia figlia ! 

, Ah ! madre I 

Ti trovo alfin?.. 

Fia vero? 

Fra le tue hraccÌA ... {abbracciandosi, y 
Ger. Pr.Min.' Erm. Sos. e Coro O nero 
Avvenimento ! 

Oimè ! quadro gener. di sorprésa 
( Al colpo impensato 
Quest’ anima geme ! 

• Smarrita è la speme... 

Che farmi non so I ) 

( Al colpo' impensato 

B 3 L itt- 


Sta. 

Sta. 
Sta. 
Oli. 
A 2. 


Cas. 

Cas. 


Ant. 
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Sta» 

Oli» 


Cas» 


'ArU» 


Cas» 

Ant» 

Sta, 

OH» 

Sta, 


L’ indegno già freme § 

£ amica la speme 
Nel sen mi brillò ! ) 

Ab ! 6glia ! mi abbraccia ! 

Più affanni non sento... 
L’antico tormento 
Già 1 alma obbb’ò ! 

Ab ! madre ! mi abbraccia t 
Felice momento ! 

Più dolce contento 
Mai r alma provò ! 

Ger. Pr. Min. Enn. Sos. e Coro» 
Terribile evento ! _ 

Oh come il piacere 
In fiero tormento 
Il fato cangiò ! 

Di Macedònia al trotto ( a Sta» ) 
Se meco Olimpia ascende , 

Sé di mia destra il dono 
Sovrana alfin la rende , 

De’ falli miei perdono 
Posso sperar da te. 

T’ inganni : a questo nodo , 

Che di Alessandro ai regni 
Un dritto a te concede} 

Io saprò oppormi . 

Che ? ' 

Tu mio rivale? 

n sono j 

£ trema ! 

Si ... di lei 
Antigono fia sposo , 

Se degli oltraggi miei 
Sarà vendi cator , 

Madre ! pietà ! 

Potresti 

Tu ruccisor del padre ,,» 

Chi 
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Chi di. ferite oppresse. 

La misera tua madre^ 

Amare in lui ? ' 

Oli. , ■ . . ' Pietà^ ! 

Da un crudo amor straziata... 

Fra lauti atfanni , e tanti... 

Di me più sventurata 
La terija ancor nou hai 
Sta,. Vanne ! non è mia ^glìa 

Chi a me sleal diventa ... 

Cas. Olimpia !... ah ! ti rammenta 
I puri affetti miei .... 

Lo giuro anche agli Dei .... 

Sta. Taci... spergiuro! 

Oli, Ah ! lasciami ! 

Tu reo? tu mancatore?, 

Perchè rapirmi il core ? 

Sedurmi .... oh Dio ! perchè ? 

Ant. Sta. Scorda un funesto ardore , 

Che indegno è ornai di te! 

Ger. Il rito è sospeso : . . 

Nel tempio tu riedi. ( nd Olimpia.') 
Cas. Ah no !.. . vilipeso 

Così non sarò . 

Ant. In campo ti attendo. . . . 

Cas. Nemico tremendo ! 

Si ... . àir armi !... verrò ! 

Sta. Oli. À tanto rigore , 

Oh stelle tiranne ! 

Mi manca il vigore! 

Più lena non ho! 

Ant. Cas. À Sera vendetta tra loro minacciandosi * 
L’oltraggio mi affretta ... 

Quel core dal seno 
Strapparti saprò ! 

Tutti col ^C oro . 

In vortice orrendo 

B 4 Som- 
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Sommersa é tpiest' alma * 

Va il tuono muggendo ! 

Già Ajg^e la calma ! 

E a tanta tempesta 
Più regger non so ! 

Olimpia in braccio a Statica è condotta nel 
tempio . La segue il Gerofante col sacro 
corteggio . Cassandro , ed Antigono par- 
tono col rispettivo seguito. Si cala il sipario. 


Fine del primo atto . 


AT- 
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AITO secondo!’ 

SCENA PRIMA. 

Gran piazza come nel primo atto. ' 

Coro di Guerrieri yé biotici indi Antigono-, 
ed Erniate , inaine il Gerofante dal tempio . 

Coro. Si combatta, si vinca, si atterri 
Il nemico del nostro Sovrano ! 

Dal valor della invitta sua mano 
Cada pur chi ne Insidia il poter ! 

Ant. Ermate, il d ssi : «alta vendetta io bramo; 
» La reclama Statica , 

» E invan Cassandre alla sua preda aspira . 
Erm. » Delle tne leggi all’ ombra Efeso attende 
» Aure goder di pace, e tu di sangue 
» Inondarla potrai ? le sue promesse 
» Serba un’ Eroe cosi ? 

Ani. » Cassandre è solo 

» Deir ira mia 1’ oggetto . 

Erm. » E la tua gloria oscura con molle affetto ? 
Ant. » Sai tu , che di Alessandro 

» Alle vaste conquiste apre il possesso 
» La man dì Olimpia ? alla violenza è accinto 
II mio nemico, ed io " / 

Prevenirlo saprò : volo nel tempio , ^ 

Meco Olimpia trarrò; servo al desio " 

Di Statica cosi; tu qui mi attendi . 

Erm. Ma ascolta .... 

Ant. Taci , e ad obbedirmi apprendi. 

( S'incammina al tempio: sul limitare si pre- 
senta il Gerofante , e lo trattiene . ) 

Ger. Oye t’ inoltri , o Re ? 

Ant, Sgombra a' miei passi . 

Ge- 


DigitizM by Google 



sé 

Gerofante, il sentier . 

Cer. Sacre a Diana 

Son queste soglie '» » e chiuse 
» A piè straniero. 
j4nt, » Un tempo 

» Tu le apristi a Cassandro . 

Ger. _ » Ei della Diva 

M Negli arcani miseri 
» Fu iniziato allor , che le sup colpe 
» Seppe espiar . 

Ànt. » Anco temer degg’io 

» Nel Ministro da' Numi un mio nemico ? 

» Del sagace rivale a’ rei disegni 
i> Servi anche tu ? 

Cer. Servo alla Diva , o Prence . 

» Di questo tempio , e del suo culto io sonò 
M Vigil custode , e difensor . Ua pace 
j> Serbar dal sacro asilo è il primo oggetto 
» Delle mie cure. 

Ant. Io non la turbo . 

( avviandosi al tempio . ì 
Ger. Ah ! fermatiT 

Su la mia spoglia esangue 
Passar dovrai pria , che di tanto eccesso 
Osi marchiarti . Olimpia a te fra poeo 
Colla madre verrà . MinisU'i , fondate 
Il mio ceuuo a recar . 

( due Sacerdoti entrano nel tempio . ) 

Ani. Mi freno a stento ! 

Tremi Cassandro , e seco 

Paventi il mio furor chi folle ardisce 

Secondarne le ti-ame . Olimpia è mia» 

E se ancor si ascondesse in grembo a Giovo j 
Col mio potere io saprei trarla altcovo • 


SCE- 


Digilized by Google 



a7 

' SCENA lì. 

t>eiti , dal tempio Olimpia tratta da Statini § 
e seguita dalle Sacerdotesse , indi Cassandra 
con numeroso stuolo di soldati. 

Ger. ficco Olimpia , e Statica 5 ecco alfia pago 
Il tuo desir . ( entra nel tempio.) 

Oli. Dove mi traggi , o madre ? 

Sta. Ove di figlia rispettosa impone 
A te sacro dover . 

Ant. I » Dove ti chiama 

» Verace amor , giusta vendetta . 

Oli. » (^ Ahi lassa ! 

M In qual cimento io son ! ) 

Sta. » Che di me* degna 

M Olimpia sia , se un traditor detesta , 

» Darne pruova or mi dei i 

Oli. » ( Che pena è questa! ) 

Ant. » Di Cassandre Len nota 

» E’ r arte nel mentir : ti giura amore , 

» Mentre solo ambizion li serpe in core. 

Sta. » Ecco r Eroe , che a vendicar del padre 
» L'ombra inulta, il mio sangue, or vola in campò 
» Cassandre ik fulminar < 

Ant. » Solo in mercede 

M Gli afietti- tuoi , mia cara Olimpia , io chiedò. 

Oli. » ( Cassandre ! ah ! dove sei ? ) 

( giunge impetuoso Cassàndró . ) 

Cas. Stelle 1 che vedo I 

Qual mi si trama insidia ? . i . Olimpia tace ? 
Mi nasconde i suoi rai ? de* miei nemici 
Vinse forse il suo cor 1' arte e T inganno ? 

Oli. Ah ! tei dica il mio pianto , e questo affanno ! 

Sta. lo le son madre , e in lei 
Uso del mio poter . 

Cas. Dal ferro ostile 

lo le salvai la vita , e non già schiava , 

Ma 
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Ma V artifra di me , fanciulla appresè 
Ad amarmi , o Statira . 

Ant. » Alle tue' trame 

» Cedea T alma innocente , e in te T amante 
» Ad arte generoso 
» Sol ravvisò . • • • 

Sta. » Non l’uccisor del padre , 

» Nè r aggressor di sventurata madre . 

Cas. Fine al garrir ! sol d^l mio braccio Olimpia 
Morte sveller potrà . 

( snuda il ferro e si amanza ueno Olimpia. ) 

Ant. Morte ti attende , 

Se muovi un passo . . . . 

Oli. Ab ! per pietà ! fermate ! 

Cas. Cile un’ Antigono io tema 1 olà ! miei fidi 1 
Un amico sleal meco punite! 

Ant. Air armi , o miei campioni ! . . ^ . 

' f nell' azzuffarsi , Olimpia si frappone . ) 

Oli7 Ab no !... mi udite .... 

Sangue forse abbastanza 
Non si è sparso finor ? ebe dirà 1’ Asia ? 

La Grecia che dirà , se nuovo squillo 
Di belligera tromba udrà d’ intorno ? 

Cbe una fatai belfade i saldi nodi 
Sa franger di amistade ? ab no ! lasciate , 

Cbe di tant’ ira la cagion funesta 

Sola ne paghi il fio . . ; cbe una infelice 

Fra le .nngosce , e il dolor muoja penando > 

E alla gloria, all’ onor serbate il brando. 

Di quell’amore in nome , (a Cas. ) 
Che un dì ne fea felici , 

Calma quelle ire ultrici , 

Ti basti il mio penar! 

Mira al tuo piè la figlia ^ A Sta. ) 
Cbe misera , e dolente , 

Un guardo tuo clemente 
Si afifretta ad implorar! 

Sta. 
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Sta. ' Va ! r alma mia fremente 

Non giungi più a placar! 
Ant.Cas.H^o ... l'altna mia fremente* 

Più non si sa frenar ! 

Coro . Qual turbine fremente i 
Va il cielo ad oscurar! 

Oli. Se ti detesta 

La genitrice , 

Che più li resta y 
P’iglia infelice? 

Vita ! funesta 
Tu sei per me ! 

Spezzò la sorte 
Le mie catene ... 

L' amato bene 
Piu mìo non è ! 

Fuggi ! dileguati 1 
P'iglia spietata I 
Cotanto ingrata 
Meco perchè ? 

Mi segui ... Olimpia !... 

Lo speri invano I 
Mostro inumano 
Fermale ! oimè l 
Dove si vide un core 

Straziato al par del mio? 

E il rio crudel dolore 
Mi regge in vita ancor? 

Poveri alletti miei ! 

Mio sventurato amor ! 

Temprale almeno o Dei 
Gli afi'aani del mio cor ! 

Coro Temprate o amici Dei 

Gli afianui del suo cor ! 

( Le Sacerdotesse traggono Olimpia nel 
tempio . ) 


Sia. 

Ani, 

Cas. 

Ant. 

Sta. 

Oli. 


SCB. 
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SCENA III. 

Statir^ f Cassandra , ed. Antigono . 

i^ta. Sei ppgo alfin ? perdo per te una figlia... 

Perfido distrultor di mia famiglia ! 

Ant. O la cedi , Cassandre , o a' regni miei 
11 Macedoue ancur vedrai congiunto . 

Cas. O il Macedoue a' tuoi * 

O r Asia a’ regni miei , 

Millantator superbo ! unir potrei . 

Sta. Efeso mi oda ! oda la terra , il Cielo ! 

La vedova del grande 
Alessandro , di lui i che Re de' Regi 
L' Indo , il Perso adorò , de' torti suoi 
L' Asia y la Grecia istessa 
Vindici implora , e nella sua vendetta 
Quella del mondo a provocar si afiretta 
Giuro a’ Numi ! aure di vita 

Fin che avrò tra i miei martiri. 
Mai la figlia fia rapita 
Da qneir empio seduttor . 

Ani. Giuro al Cielo ! e sul mio crine 
Piombi ornai 1' ira di un Dio ! 

11 tuo vindice son' io , 

Avrà pena il mancator . 

Cas. Pria , eh' io ceda a te colei , 

( Ad Antigono . ) 

Ad Amor quest' alma il giura , 
Avrai! fine i giorni miei , 

Ma sul campo dell' ouor . 

Sta. Dunque all’ opra ! 

Cas. • Al campo ! 

Ant. A morte ! 

A "ò. Io ti sfido avversa sorte ! 

Più non temo il tuo furor I 

Sta», 
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Cas, 


Ant. 


A 3. 


( Stntira rientra nel tempio . Antigono par^ 
te con firmate , e i suoi guerrieri . ) 

SCENA IV. 

Cassandra f e Sostener che arriva, 

Cas. Sostene , a tempo giungi : va , raccogli 
La mia falange , i miei guerrieri ; all’ ai*mi , 
Di Antigono a punir 1' audacia insana 
Di essi al valor lo zelo tuo fia sprone . 

A momenti verrò . 

Sos. Ma dove . incauto ! 

Ove ten coitì ? 

■ Cas. E’ noto a me un sentiero > 

Che per angusto , e sotterraneo calle 
Al tempio guida , ed al solingo bosco 
Sacro a Diana , orve di Olimpia al lato. 

Fui (jualche dì. 

Sos. Che tenti ? 

: _ . . Ctfx, 


No ... più il mio cor non langue , 
Quanto finor penò . 

A cfuesto piede esangue , 

Barbavo ! io ti vedrò . 

Se Olimpia mi ama ancora > 

Lieto morir saprò . 

Ombra costante ognora 
A lei mi agirerò . 

Se tua la fè un’ inganno , 

Il velo io squamerò . 

Con nuovo amor T aflTanno 
Da lei dissiperò! . 

Come anelante 1' anima 
Affretta il gran momento! 
Terribil giuramento ! 

Pag * per te sarò . 
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Cas. Avventurato 

Sarò, se in lei mi avvengo: e appien sicuro 
Della sua fedeltà , sperai’ poss’ io , 
tlh' essa mi segua : il mio nemico allora 
Venga a trarla , se 11 può , dal poter mio I 
S(ìs. Ferma '••• rifletti al tuo' fatai periglio... 
Cus. Un risoluto cor non La consiglio . 

( parte frettoloso . ) 

Sos. Ah ! tremo al suo d'»tlino ! 

Qual fulmine a scoppiar v<-gg’ io vicino! 

( parte co' soldati . ) 

SCENA V. 

Boschetto sacro a Diana. Il Sole è al tramonto. 

Si avanza Olimpia concentrata } e quasi 
assorta ne' suoi dclirj , esclama . 

iS 

tardi , o madre ! di ragione il lume 
Fu desto .appena in me , che al tuo nemico 
Dell' alma i voti io consecrai : la face 
Crebbe co’ giorni miei ; riconoscenza , 

Dover r alimentò . . «è sento in seno 
Tanto vigor , per cancellarla appieno ! 

Se mi vedessi il cor , 

Io ti farei pietà ... 

No... il suo funesto arder 
Estinguere non sa ... 

Ab ! m.adre ! amarlo ognor 
La figlia tua sapr.à ... 

( Cresce il suo delirio in guisa , che indi- 
ca di vedere tutta ciò , che immagina . } 

Oli forsennata ! e che dicesti ? ah ! mira 
Come agli accenti rei si oscura il ciclo ! 

Con^e trema la terra , e romba intorno 
Cupo iiiugitol.. all! sorge un’ ombra !.. oh Numi! 
£’ forse il genitor?.. torva minaccia !... 

Ah! 
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An ! ferma.,, o padre!., il tuo perdono imploro!.. 
Misera! il piè vacilla!... io manco!... io moro!.. 

( cade svenuta . ) 

S C E N A VI. ^ 

Detta : Cassandra da un andito sotterraneo . 

Cas. Solitario recinto ! a te ritorno [ 

A te , che testimone 

Fosti de’ miei contenti... ah! non obblio 
I lieti istanti , c allor , eh’ ebbro di amore « 
Qui a lei • che dal mio labbro ognor pendea y 

I palpiti del cor spiegar solca ! 

Pietoso Arder I tu a me 1’ adduci ! oh stelle l 
( vedendo Olimpia svenuta . ) 
Che veggo! è Olimpia, che di sensi priva 
Distesa è al suol!.,, ah! mio teso'r!.. richiama 
( correndo a lei , e souotendola . ) 
L’alma agli uffizj usati... Olimpia! ah torni 
A nomarmi il tuo labbro un altra volta , 

E poi sul capo mio 

Scagli i fulmini suoi 1’ avverso fato ! 

Olimpia ! amato bene !... 

Ah! grazie, amico ciel ! essa rinviane!,.. 

( Olimpia si scuote , c con dcbil voce si 
esprime . ) 

Oli. Chi... mi x’ichiama ... al di ? 

un Cdo amante 

II caldo pianto ... 

Oli. Ah ! chi mi è presso !... 

( alzandosi a stento , ) 
Arresta 

il debil passo ! 

O^i- Ah ! qual sorpresa è questa ! 

Come qui penetrasti ? 

Oas. Era a 

La sotterranea volta ... 

, Ah ! f^gi !.. ah! lasciami!.,. 

C Cas. 
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Cas. Fuggirli? io? mai ... deciderà il tuo labbro 
De’ giorni miei, della mia sorte... o fida 
Mi è ancor quell’ alma , c son felice... o all’ ira 
Di Statira tiranna ingrata or cede , 

E a trafiggermi il seu vengo al tuo piede. 

Oli. E tu dici di amarmi ? in tanti afiàuni , 
JVelle angosce di morte 
Lo straziato mio cor , cnidel ! tu miri , 

E accresci il suo penar co’ tuoi deliri ? 

Cas. No... non deliro ... il mio rivai . . tua madre .. 
Il cielo ... ì numi istessi 
Non sapranno involarti 
Al mio braccio , al mio ardor... 

Oli. Cassaudro 1 ab! partì! 

Se un dì de’ tuoi sospiri 
Io fui soave oggetto , 

Sola ne’ miei martiri 
Deh lasciami spirar ! 

Cas. Ah no , mia bella speme ! 

Non partirò giammai ... 

O qui morremo insieme , 

O mi saprai bear | 

Oli, ( Deb vi ascondete in seno 
Miseri affetti miei ! ) 

Cas. Dimmi se mi ami almeno , 

Se fida ancor mi sei ... 

Oli. Che giova, se la madre... 

Se il mio dover ... del padre 
Se r ombra inulta ... 

CaSf Invano 

Sapran da questa mano 
Strapparti, o mio tesoro!... 

Ah dimmi ancor.., ti adorai 
E i crudi miei nemici 
Saprò , ben mio , placar . 

Oli. Sì , ti adoro , ognor ti amai , 

Per te sol mi affanno , e gemo . . . 

Quel- 
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Cas, 


Oli. 

' Cas. 

Oli. 

Cas. 

Oli. 

Cas. 


Oli. 

Cas. 

Oli. 

Cas. 

Oli. 


Cas. 


Oli. 


( 


Quella fé , clic li giurai , 

Sacra io serbo nel mio cor ! 

( col massimo trasporto 
Oh ! soavi , e cari accenti ! 

Voi calmate i miei tormenti ! 

Nel suo cor s’ io regno ancora , 
Sfido , o sorte , il tuo rigor ! 

Se dunque tu mi ami > 

Mi segui ... 

Che fai ? 

Fuggiamo ... sarai 
Felice con me. 

Seguirti ? no ... mai! 

Uh eccesso ! ^ 

A’ tuoi piedi 
Da Olimpia tu chiedi 
Colpevol mercè ? 

Ebbene... mi vedi 
Morire ... 

( brandisce un pugnale . ) 

Ti arresta ! 

Mi segui ... 

Oh funesta 

Dubbiezza tremenda t , 

lo moro ... ( per ferirsi . ) 

A t I ' • .. I tS ' li 

Ahi... Vincesti! 


;»1 


• l. Jl < J 

.t -A 

.*>'■ >4 


.’AV). 

fi 




disarmandolo , e “gittando à terra il tu* 

gnau . ) “■ * 

Olimpia è tua vittiina 
La traggi con te . 

Oh avventuralo istante I 
Or son felice appieno ! ;; 

Ah i che , quest' alma amanto'^'' 

Ch& più .bramar non.saj j. 

Amore 1 m quale istante 6>ic£ 

Tu mi iàvelìi in send 1 

c. « . 
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A te qacst’ alma àmante 
Piesisteire non sa ! 

Qual mi divampa in petto 
Ardor , eli’ egUal non Ita ! 

( E già notte . Mentre Cassandro condticè 
Olimpia per lo stesso sotterraneo sentiero >, 
sopraggiunge Statira > ed essi sorpresi si 
arrestano . ) 

SCENA ULTIMA. 

Statira con Jace , e detti j poi il GerofanXe ^ 
in Jine gli altri attori . 

Sta. F' iglia ! .. die miro ! .. e qui l’audace è teco? 

Cas.Oli. (, Oh qual sorpresa! ) 

Sta. ' Oh ardir! le sacre soglie 

Osasti penetrar , per involarmi 
La incauta figlia ? 

Oli. Ah I madre mia ! 

Sta. Va ! ... corri ! ... 

Seguilo pur ! . . ma pria di abbandonarmi , 

Mi trascina alla tomba . . . 

Oli. Ah ! mi perdona 

Un trasporto di amor , eh’ io già detesto !.. * 

Cas. Che dici ?... ah ! no ... trema , Statira ! il tuO 
Pertinace rigor spinge il mio braccio 
A vendetta tremenda ! 

Sta. Compi i misfatti tuoi ! 

Ger. Quàl notte orrenda! 

Sta. Gerofante !... lo vedi ? 

Ger. Oh Diva ! o santa 

Schernita maestà ! tanto un mortale 
Oltraggiarti tentò ? 

Oli, . Me sventurata ! 

Ger. Esci Cassandro , e questo sacro albergo 
Salva da rio periglio . . . . ■ 

Cas, £ chi potria? 

Ger. 
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Ger. Antigono lo invade : armato stuolo 
Furi tondo lo segue : a lui già noto 
Di tanta insania è l’esecrando eccesso, 

E il fallo a fulminar corre egli stesso . 

Cas, Ah ! solo ei mi sorprende ! 

Sta. Empio! paventa! 

Non morrò invendicata ! 

Oli. Hai più strali per me sorte spietata ? 

( Escono le Sacerdotesse smarrite colla pris- 
ma Ministra . Le sieguono i Sacerdoti cori 
faci . ) 

Prima Ministra , Sacerdotesse . 

Oh sventura ! oh rio spavento ! 

Casta Dea! ... di noi pietà ! 

Sta. Gas. Oli. Ger. 

Sollevar le chiome io sento ! 

Più vigor r alma non ha ! 

( Sopraggiunge Antigono con Ermate ) e 
guerrieri. ) 

Ant. Ti raggiunsi !... ah ! la mia mano 
Arma un Dio vendicator ! 

Cas. Ch’ io ti tema ? il credi invano ! 

Qui ti sfida il mio Valor! 

Ermate , e grandi . 

Cada pur ! pera l’ insano ! 

Sacerdotesse , e Prima Ministra ♦ 

Qual momento ! 

Ger. , e Sta. Quale orrori 

Oli. Ah ! fermate ! me uccidete , 

Se di sangue iniqua sete 
Desta in voi tanto furor! 

Sta. Sull' aitar della vendetta 

Or s'immoli il traditori 
Ant. A punirlo Amor mi affretta .... 

Paghi il fio del grave errori 
Cas. Vieni!... intrepido ti attendo... 

Ger. Arrestale il crudo scempio ! 

Pr. 
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Pr. Min. Sac* 

Profanato h il sacro tempio!... 

Er. Gra. Cada oppresso il mancator ! 

Cas. Non. cadrò ... 

j4nt. Morrai... 

Sta. Ferisci ! ( ad Ant. ) 

Oli. Un momento imploro ancor ! 

A calmar quelle ire ultrici 
Se una vittima è Lastaute ... 

Muoja Olimpia a te costante... {a Caj.) 
Tronchi un ferro il suo dolor ! 

( Eaccoglie il pugnale . gittata da Cassandra y 
si ferisce , e cade ) 

Sta. Figlia I 

Cas. Ant. Ah ! ferma 

( Accarrenda ma tardi a trattenerle il hraceio . ) 

Tutti Orrendo istante ! 

Oh qoal notte di tcrror ! 

Quadro generale . Si cala il sipario. 

FINE. 

RtaSTEMO 
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